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L'economista 
Paolo Leon 

fa i conti 
intasca 

al turismo 
culturale 

Una fonte 
di guadagno 

miliardaria 
che però 

rischia 
di prosciugarsi 
per il degrado 

e rincuria 
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amministratori 

In alto, 
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del Marc'AureUo 
saprai Fori 

durante il 
suo viaggio 

di ritomo 
verso il Campidoglio 

«Miniera 
e * Fa un gesto con la mano come per manda
re, all'aria una manciata di numeri e borbotta 
che ormai è stanco di ripeterli. «La realtà è che 
non interessano» mastica amaro l'economista 
Paolo Leon elencando quanto potrebbero ren
dere archi e monumenti, dipinti e scavi, i musei. 
E solo per essere guardati. 

Quanti miliardi, prof essore? 

Nell'87 si sono mossi 15 milioni di turisti cultura
li, italiani e stranieri. Sono una piccola quota del 
(lusso totale. Sappiamo quanti sono coloro che 
vanno nelle citta d'arte e conosciamo di qui la 
prima fonte di rendimento, calcolando lOOmila 
lire al giorno per 54 milioni di giornate culturali. 
Il 16-17% del 350 milioni di giorni turistici. Ma 
oggi siamo in discesa. Dall'84 all'88 la sete di ar
te cresce solo dello 0.6%, il viavai balneare e 
montano dell' 1.5%. Dal 7 9 all'83 era l'inverso: il 
2% per i beni monumentali, lo 0,3% per laghi e 
terre d'Italia. Altalenanti le visite museali: un 
picco alto nel 79, 50 milioni; una caduta 
nelt'80, ncll'81 la risalita; ma nell'87 poco più 
dell'80, 54 milioni; lo scivolone nell'89. ma lo 
scorso anno è stato disastroso per tutti, per il 
mare e per I monti, per l'arte. 

Paolo Leon -economista, professore di •Eco
nomia urbana e regionale nella facoltà di archi
tettura della Sapienza - , queste stime l'ha dette 
e ripetute ai quattro venti, al Parlamento, chia
mato in audizione, nei convegni che ha pro
mosso, in pubblici incontri, in scambi personali. 
Aggiungendo il prestigio di amministratore de
legato del -Centro ricerche estudi sui problemi 
del lavoro, dell'economia e dello sviluppo». Le 
ha elaborate e sistemate in una teoria economi
ca. Il «Cles» l'ha affiancato con dati e proiezioni. 

É partito dal concetto che il -bene culturale» è 
una risorsa economica, ha capacità di produrre 
reddito e occupazione. Ha sottoposto poi l'ipo
tesi al controllo» dei fatti, quando il fulgore dei 
monumenti ha reso competitivo il settore turisti-
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co e moltiplicato le aree di rendita, quando l'in
curia ha provocato flessioni. Impedire che si 
sbriciolino, che si opaccizzino è indispensabile 
non solo per la felicità degli occhi e dell'animo, 
lo è anche per conservare la capacità economi
ca di questa risorsa. Dunque e comunque, fa ca
pire il professore Leon, ci sono costi ma soprat
tutto benefici, conviene rischiare denaro pub
blico e privato.'Tornerà ai mittenti, accresciuto 
economicamente e renderà in immagine. 
L'hanno ascoltato in pochi. Lui insiste e rilancia: 
«Ci dovrà pur essere qualcuno interessato a que
sti guadagni. Facciamo una "borsa" delle spon
sorizzazioni; Portiamo le sovrintendenze, le pro
vince, i comuni, le aziende private, le banche, 
ad un incontro annuale, dove vedere i progetti, 
dove la borsa determini lo standard di qualità, 
dove si awiino solo offerte serie. Ci vorranno 
soldi per contattare 200 fra enti locali e sovrin
tendente e almeno SOmila aziende. È un settore 
nuovo, interessante. Può assicurare un futuro al 
nostro patrimonio». 

Quel milioni di turisti la meno dicono che B 
mercato è saturo 

Non è chiaro, ma una stagnazione c'è. Forse 
dovuta al costo, ai prezzi di una giornata per 
l'arte italiana. L'impressione è che è cara, la 
qualità offerta non vale il prezzo. Il turista cultu
rale non è giovanissimo, di ceto medio o medio 
alto, ma non altissimo, è scolarizzato e si muove 
per conto suo. I costi dei viaggi sono elevati, sia 
in automobile che in ferrovia, quelli dei soggior
ni, alberghi e pasti, sono salati. In Italia, dunque, 
ci viene uria volta nella vita, ma non ci toma. La 
flessione degli arrivi coincide con i cambiamen
ti della nostra politica economica: dalt'81 in poi, 
con la lira sopravvalutata, la convenienza per gli 
stranieri si è fatta più modesta. Eppoi c'è il de
grado. C'è soprattutto il fatto che nessuno orga

nizza questo turismo, rie Io Stato» I Alnlstétì, né 
altri. È lasciato In mano ai propretori dei pull
man. 

Quante altre rendite sono powiblli oltre al ta
riamo culturale? 

La scuola, I ragazzi. Ci sono flusii.rna nessuno 
sa quanti e quali, cosa si va a vedere e come ci si 
muove, se non quando le gite ( i n t o n o in trage
dia. Nessuno organizza questo" tu riamo, non c'è 
coordinamento tra I ministeri interessati. Per 
adesso non frutta, eppure rappresenta l'educa
zione al gusto che potenzlalmenw attiva la do
manda futura anche sul monuncfftli minori. Il 
terzo beneficio è il -reddito intorno-, intorno a 
una fontana restaurata, ad un monumento si 
creano flussi nuovi, dì gente e di .ioidi: aumenta 
il valore del patrimonio ImmobilLve circostan
te, si moltiplicano gli incassi dei commercianti. 
Qualcuno o tanti ci guadagnano, eppure questo 
reddito non è tassato. Intascane i benefici ma 
non contribuiscono neanche cori piccole spon
sorizzazioni'. La quarta area è importante per 
qualità. Sono i piccoli flussi di stud lo e di ricerca 
sul beni culturali. Gli studiosi rivalutano un'ope
ra e ne determinano l'aumento dell'offerta. Si 
generano mercati secondari come quello dell'e
ditoria. Questo sarebbe mondiale, a cominciare 
dai testi per li: xuole. Già ora è redditizio per i 
cataloghi, i libri, i depliant E già oggi potrebbe 
aggiungersi il mercato degli audiovisivi, i docu
mentari, le analisi critiche. Qualcosa sta facen
do la Rai, qualcosa avrebbero potuto aprire i 
•giacimenti culturali», un'idea rimasta a metà, 
fermatasi a una commessa pubblica. L'ultima 
area è incidentale: il mercato del restauro. Ge
neriamo capacità professionali, che poi si riflet
tono anche sul mercato privato ed fisterò: man
ca al solito una organizzazione che lo renda 
produttivo. L'istituto centrale del restauro ema

na una forte .sensibilità, le piccoli e grandi 
aziende cominciano a guardarvi, ina per ora 
nessuna spinta a sfruttare le opportunità. 

I mercati pimlbUl aono 5. Quelli reali? 
Non c'è nulla. I primi segnali arrivano dalle im
prese a partecipazioni statali, ma finora anche 
le società pubbliche come la «Soni- (dell'Eni) 
non hanno attivato il turismo cultura le. Solo ora 
l'Alitalia comi ncia ad accorgersi. 1 ra i privati c'è 
conflitto, ognuno si comporta come un piccolo 
monopolista. Firenze è l'esempio drammatico 
della congestione di beni culturali che fa lievita
re i prezzi, che porta a galla un estro pio di capi
talismo razzista, come in altre di-tiensioni a Ve
nezia e a Roma, o a Pompei e Assi si dove le sin
gole rendite sono immense. Sono forme econo
miche che non conoscono storia. Mora la gran
de impresa privata si trova davanti alla necessità 
di fare uno sforzo, di rischiare, di Investire i suoi 
capitali, di aspettare i ritomi, immediati d'im
magine, con tempi diversi economici, e in più 
deve fare uno sforzo per mettersi in conflitto 
coni piccoli privati. 

. DlaiM foifaKopoaatamo trasformare monu-
. menti e dipinti In beni di coammo, conside-
. n u d o che la nostra società l- capace di far 

muovere le pietre? 
A volte ci si ri esce ma per una combinazione di 
fattori causali:, eppure organizzante. Ci voglio
no mezzi e forze: esperti che ne fanno crescere 
il valore, i media che lo divulgano, un'organiz
zazione espolitiva e una turistica. Naturalmente 
il ruolo più rilevante è quello dei media che ge
nerano il fenomeno. Poi una maggiore respon
sabilità degli liuti locali, dei comuni, competenti 
per comprensori, potrebbe aumentare e stimo
lare l'organizzazione culturale, la domanda di 
visite e tour, la valorizzazione e la fruizione delle 
opere. E per perpetuarne la bellezza più poteri e 
più autonomia alle singole sovrinlendenze che 
li tutelano e li salvaguardano. 

Restauri, 
una storia 
infinita 

Suburbio 
VIA FLAMINIA 
ArcodlMalborghetto 
consolidamento, restauro, valorizzazione 
Villa di Livia consolidamento e restauro 
CD. Tomba Calsa consolidamento a restauro 
Mausolei di Qrottarossa consolici, e restauro 
VIANOMENTANA 
C -O. Torracclo dalla Cocchina 
consolidamento e restauro 
VIA SALARIA 
CO. Torre di Siila 
consolidamento e resauro (parziale) 
VIAAPPIA 
Acquedotto della Villa del Quintini 
consolidamento e restauro (parziale) 
Castello Ceetanl 
consolidamento e restauro (parziale) 
LOCALITÀ TOR TRE TESTE 
/acquedotto Alessandrino 
consolidamento e restauro (parziale) 
VIATUSCOLANA 
Acquedotto Claudio 
consolidamento e restauro (parziale) 
VIAPRENESTINA 
GaMI, Torre e Casali di Castiglione 
consolidamento, restauro e ristrutturazione 
Sepolcri del parco di via Latina 
consolidamento e restauro 

Musei 
Terme di Diocleziano 
Museo consolidamento e restauro dal com
plesso archeologico. Museallzzazione 
Palazzo Massimo consolidamento, restauro, 
ristrutturazione, musealizzazione 
Palazzo Attempa consolidamento, restauro, 
11 strutturazione, museal izzazlone 
Antiquario Palatino consolidamento, restau
ro, ristrutturazione, musealizzazione 

Area centrale 
Tempio di Venera • Roma 
consolidamento e restauro 
Forodl Augusto consolidamento e restauro 
Terme di Caracalla consolid. e restauro 
Circo Massimo consolidamento e restauro 
Basilica hllarlana consolid. e restauro 
C D . biblioteca di Agapito 
consolidamento e restauro 
Case dipinte sotto la chiesa 
ilei Ss. Giovanni • Paolo 
consolid., pulitura e restauro pittorico 
Meta Sudante restauro cortine laterizie 
delta fase neronlana 
Acquedotto Claudio Neronlano 
consolidamento e restauro 
Cripta Balbi consolidamento e restauro 
dell'isolato per sede museale e uffici 
Costruzioni In piazza Iside 
consolidamento e restauro 
Terme di Agrippa 
consolidamento e restauro 
Ninfeo Hortl Sallustlanl 
consolidamento e restauro 
Trofei di Mario 
consolidamento e restauro 

inkmumenti lapidei 
.Arco di Giano consolidamento, restauro e pu-
Itura del pi Ione NO; recinzione 

Arco di Settimio Severo 
consolid., restauro, pulitura (parziale) 
Arco di Costantino 
consolid., restauro, pulitura (parziale) 
Arco degli Argentari consolid.. restauro, puli
tura, opere di protezione 
Arco di Silano «Dotatoli* 
consolidamento restauro, pulitura 
Arco di Gallieno 
consolidamento restauro, pulitura 
Tempio del Castori consolid. rest. pulitura 
Tempio di Saturno consolid. rest., pulitura 
Tempio di Adriano consolid. rest.. pulitura 
Tempio di Vespasiano consolidamento re
stauro, pulitura 
Teatro Marcello consolid. rest., pulitura 
'Foro di Nerva CD. Colonnacce 
consolidamento restauro, pulitura 
Colosseo consolid. restauro, pulitura (parz.) 
Colonna Tralana 
consolid. restauro, pulitura (panciate) 
Colonna Antonina 
consolid. restauro, pulitura (parziale) 
Colonna di Foca 
consolid. restauro, pulitura (pannale) 

Palatino 
Dormi* Flavia 
sonsolidamento e restauro dell'angolata 
nord-occidentale della Basilica 
Domu» Augustana 
consolidamento e restauro delle strutture del 
peristilio inferiore; restauro delle pitture pro
venienti dall'Aula Isiaca e degli affreschi del
la Loggia Mattel Musealizzazlono 
Stadio di Domiziano, Esedra 
consolidamento e restauro 
Domus liberiana consci idamento e restauro 
Criptoportico neronlano, ambienti lungo la 
via nova e II divo Palatino 
consolidamento e restauro 
Casa di Augusto restauri pittorici 

IL RESTAURO IN CIFRE 

M O N U M E N T I 
C o l o n n a d i T ra i ano 
C o l o n n a d i M a r c o A u r e l i o 
A r c o d i Cos tan t ino 
T e m p i o d i A d r i a n o 
T e m o l o d i Vespas iano 
C o l o n n a d i Foca 
T e m o l o de l Cas to r i 
A r c o d i Se t t im io Seve ro 
T e m o l o d i Sa tu rno 
A r c o d i T i to 
A r c o dead A r g e n t a r i 
Cos idde t te «Co lonnacce» (Foro d i Nerva} 
A r c o Quadr i f r on te cos idde t to d i «Giano» 
A r c o d i S i l ano e Do labe l la 
A r c o d i Ga l l i eno 
Tea t ro d i M a r c e l l o 
A r a Pac ls 
Base de l Decenna l i 
T e m o l o ro tondo de l Foro Boa r i o 
T e m o l o r e t t a n o o l a r e d e l Foro B o a r i o 
Studi e ana l i s i 
TOTALE 

1981-1986 
2.304.332.000 
2.072.348.780 
1.268.807.000 

772.624.000 
759.407.860 
341.645.000 
807.541.000 
743.201.000 

1.143.739.550 
149.303.000 
340.088.000 
312.009.000 
334.062.000 
221.029.000 
313.855.000 
651.000.000 

57.500.000 
_ 

60.000.000 
_ 

200.827.150 
12.853.319.340 

; '7 '*1987 : 
1.126.075.000 
2.171.564.000 
2.231.469.000 

959.670.000 
— 
— 

698.614.000 
1.089.236.000 

349.938.000 
— 
— 

, 720.090.000 
240.000.000 
200.000.000 
478.841.000 
699.903.000 

— 
60.888.000 

149.990.000 
109.725.000 

— 
11.4186.003.000 

TOTALE 
3.430.407.000 
4.243.912.780 
3.500.276.000 
1.732.294.000 

759.407.860 
341.645.000 

1.506.155.000 
1.832.437.000 
1.493.677.550 

149.303.000 
340.088.000 

1.032.099.000 
574.062.000 
421.029.000 
792.696.000 

1.550.903.000 
57.500.000 
60.888.000 

209.990.000 
109.725.000 
200.827.150 

24.339.322.340 

l'Unità 
Domenica 
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